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Gianluca Carputo

Una stele prismatica andalusa nel Museo
Archeologico Nazionale di Taranto:

nuove analisi e interpretazioni

An Andalusi Prismatic Stele in the National Archaeological
Museum of Taranto: New Analyses and Interpretations

La stele funeraria oggetto del presente studio, attualmente conservata presso il
Museo Archeologico Nazionale di Taranto, e stata rinvenuta in maniera fortuita
negli anni Ottanta del XX secolo, nei pressi del monastero di Santa Maria del
Galeso, nei pressi dell’abitato di Taranto. Si tratta di un esemplare di maqgabriyya, o
stele prismatica, realizzata probabilmente nella citta di Almeria, uno dei principali
centri portuali di al-Andalus durante il periodo Almoravide. La stele in esame,
probabilmente dedicata ad una figura femminile, presenta versi riconducibili alla
produzione poetica di Abii Nuwas. In seguito all’abbandono dal suo contesto
originario, la stele potrebbe essere stata reimpiegata come zavorra o ancora da una
nave mercantile, giungendo cosi nel porto di Taranto. Qui sarebbe stata
successivamente utilizzata come materiale da costruzione o per fini decorativi
all’interno del complesso monastico tarantino.

Parole chiave: Taranto; Almeria; Magqabriyya; Stele Funeraria; Epigrafia Islamica.

The funerary stele examined in this study, currently housed at the National
Archaeological Museum of Taranto, was discovered by chance in the 1980s near the
monastery of Santa Maria del Galeso, in the vicinity of the town of Taranto. It is an
example of a maqabriyya, or prismatic stele, likely produced in the city of Almeria,
one of the main port centers of al-Andalus during the Almoravid period. The stele
in question, probably dedicated to a female figure, features verses attributable to
the poetic work of Abti Nuwas. Following its removal from its original context, the
stele may have been reused as ballast or an anchor by a merchant ship, eventually
arriving at the port of Taranto. There, it was likely repurposed as construction
material or for decorative purposes within the Tarentine monastic complex.
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